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Premessa

Lezioni sulla coesione nasce come sviluppo di alcuni argomenti fondanti del corso su Te-
stualità e traduzione, che ho tenuto presso la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere Mo-
derne dell’Università degli Studi della Tuscia nello scorso anno accademico. Il libro è infatti 
destinato ad accompagnare il seminario che, nel corrente anno accademico, reca lo stesso 
titolo. 
Come Autore mi preme dunque, in primo luogo, ringraziare coloro che hanno reso pos-
sibile la pubblicazione: in particolare il Preside della Facoltà, Prof. Gaetano Platania, e la 
Prof. ssa Alba Graziano, titolare della Cattedra di Lingua e Traduzione Inglese, che hanno 
incoraggiato e sostenuto questo impegno.

*  *  *

Per l’impianto generale sulla testualità ho fatto riferimento soprattutto alla Introduzione 
alla linguistica testuale di R.A. De Beaugrande e W.U. Dressler. L’impianto coesivo e i prin-
cipi teorici e applicativi della coesione in inglese sono ripresi in gran parte dall’omonimo 
studio di M.A.K. Halliday e R. Hasan, Cohesion in English, e da Language, context, and text: 
aspects of language in a social-semiotic perspective –molte di queste nozioni, dato il carattere 
di forte astrazione e date anche le sfumature e le sottigliezze di analisi, almeno ai livelli più 
avanzati, hanno ovviamente richiesto una sistematizzazione, integrazione ed esplicitazione 
sul piano didattico-applicativo, naturalmente «always bearing in mind that the different 
forms of cohesion are nowhere sharply set apart»

1
. Significativi elementi di grammatica te-

stuale inglese sono tratti da A text grammar of English, di E. Werlich, mentre l’impianto 
generale sulla grammatica della dipendenza è desunto da Elementi di sintassi strutturale di 
L. Tesnière, recentemente tradotto in italiano. Infine, per l’impostazione didattica del tema 
della testualità e per l’inquadramento del tema della continuità testuale, con particolare 
riferimento alla continuità tra il testo e la lingua, ho ripreso o sviluppato concetti già esposti 
in Didattica della testualità. Altri contributi sono segnalati nel corso della trattazione o co-
munque attraverso i riferimenti bibliografici.
Mi sono quindi servito di una terminologia composita, necessariamente legata ai livelli di 
analisi o ai modelli o approcci interessati, mantenendo in parte i termini originali e, per 
alcune sezioni del volume, utilizzando l’inglese come lingua veicolare. A questi interventi si 
è aggiunto quello comparativo, con ricaduta sulla stessa L1 –l’analisi contrastiva  tra L1 ed 
L2 in quanto tipi coesivi è in effetti essa stessa parte di un’idea di educazione linguistica, tra-
sversale ed integrata, cui richiamano i documenti stilati negli ultimi anni a livello europeo, 
anche in vista di un potenziamento delle ‘nuove’ abilità di mediazione ed interazione, che 
gli stessi documenti affiancano alle tradizionali quattro abilità.

Viterbo, 6 ottobre 2003.


